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Brescia, 3 ottobre 2025 
Prot. n. 3258/as/fc 
 
 
        Spett/le 
        INTRED spa 
        Via Pietro Tamburini n. 1 

BRESCIA 
presso 

pec: paolo.terramoccia@archiworldpec.it 
 
 
 
 
 
 

Oggetto: Atti di Concessione precari ai soli fini idraulici n. BS.389.a.b.c.3258.2025. 
 
 

 
 

Con la presente, si trasmette copia degli atti di concessione precari n. BS.389.a.b.c.3258.2025, 

da sottoscrivere con firma digitale e restituire allo scrivente entro venti giorni dal ricevimento, previa 

verifica dei dati societari ed anagrafici del sottoscrittore, allegando le contabili dei pagamenti delle 

somme di euro 2.042,00 per spese di istruttoria e controllo e di euro 261,00 quale ratei canoni anno 

2025. 

Si sottolinea che in difetto gli atti saranno considerati nulli. 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

      IL CAPO AREA AMMINISTRATIVA 
geom. Fabio Cugola 
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ATTO N. BS.389a.3258.2025 
 
 

AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO AI SOLI FINI IDRAULICI 
 
 

Tra il Consorzio di Bonifica Oglio Mella, Comprensorio n. 6 della Regione Lombardia, con sede in 

legale in Travagliato (BS) Piazza della Pace 21 Codice Fiscale 98171250172, qui rappresentato da Cesare Dioni 

in qualità di Direttore Generale, di seguito denominato “Consorzio” 

e 

la società INTRED Spa con sede legale in Brescia Via Pietro Tamburini 1 - Partita IVA 02018740981, qui 

rappresentata dal sig. Luca Platto nato a Iseo (BS) il 21.07.1980 in qualità di Procuratore, di seguito denominata 

“Concessionario” 

si formalizzano e si disciplinano, con gli articoli seguenti, gli obblighi e le condizioni cui viene vincolata la 

concessione, ai soli fini idraulici, richiesta con istanza in atti del Consorzio Prot. N. 16830 del 26.09.2025. 

 

Riferimenti normativi principali. 

• R.D. 8 maggio 1904, n. 368 e s.m.i. 

• R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e s.m.i. 

• L.R. 5 dicembre 2000, n. 1. 

• D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

• L.R. 5 dicembre 2008, n. 31. 

• R.R. 8 febbraio 2010, n. 3. 

• D.G.R. n. XII / 3668 del 16/12/2024. 

• Regolamento Consortile di polizia idraulica approvato con D.G.R. n. XI/6223 del 4 aprile 2022. 

 

Oggetto della concessione. 

Oggetto della concessione, rilasciata esclusivamente per fini idraulici con riferimento alla quantità delle portate e 

dei volumi conferiti, è lo scarico nel canale consortile denominato “Roggia Fiumicella”, delle acque meteoriche 

provenienti dal sistema di laminazione (in applicazione del R.R. 7/2017 e ss.m.m.ii.) dell’insediamento destinato 

a Data Center e Nuova Sede Aziendale di prossima realizzazione sul Comparto “AT – C.2.1 Ideal Clima – Ideal 

Standard”, in Via Milano e Via Villa Glori nel comune di Brescia, area attualmente identificata con parte della 

particella 336 del foglio 110 N.C.T.R. del comune censuario di Brescia. 

Lo scarico in oggetto viene individuato come segue: 

• coordinate UTM 32T (WGS 84) Nord 50444029.322 Est 593136.831; 

• nuovo scarico di sole acque meteoriche, controllato, discontinuo, della portata massima di 24,58 l/s; 

• tubazione di collegamento e scarico nel ricettore diametro interno 200 mm.; 

• idraulicamente compatibile con il corpo ricettore (cfr. Relazione di Invarianza Idraulica e Idrologica in 

data settembre 2025 a firma dell’ing. Silvano Rossato). 

Per quanto riguarda le qualità delle acque, lo scarico deve acquisire le eventuali ulteriori prescritte autorizzazioni 

dell’autorità competente, in aggiunta a quella idraulica di cui alla presente concessione. 

 

VISTO che i citati corsi d’acqua sono inseriti nell’elenco dei corsi d’acqua di cui all’allegato C) “individuazione del 

reticolo idrico di competenza dei Consorzi di Bonifica” della D.G.R. n. XII / 3668 del 16/12/2024 e precedenti e 
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pertanto i provvedimenti concessori, autorizzativi e la determinazione e l’introito dei canoni di polizia idraulica 

sono di competenza del Consorzio di Bonifica Oglio Mella; 

VISTO l’esito dei sopralluoghi effettuati dal personale tecnico e di sorveglianza del Consorzio nei quali si è 

accertata la reale consistenza dei luoghi e dei lavori da eseguire; 

VISTI gli elaborati tecnici e grafici di progetto più sopra richiamati illustranti il nuovo intervento; 

VISTE le positive verifiche idrauliche sul corso d’acqua ricettore dello scarico, eseguite nella Relazione di 

Invarianza Idraulica e Idrologica in data settembre 2025 a firma dell’ing. Silvano Rossato: 

La pendenza presunta del CIS lungo via Villa Glori è di circa lo 0,3 % (3 m/km) ed è pertanto in grado di esitare 

una portata dell’ordine di 1,00-1,20 m3/s (1000 –1200 l/s). La portata massima allo scarico complessiva dei 

n. 3 nuovi allacci previsti a progetto ammonta a circa 0.035 m3/s (35 l/s). La portata dello scarico è pertanto 

piuttosto modesta rispetto alla capacità di deflusso della Roggia Fiumicella e sostanzialmente ininfluente sul 

comportamento del corso d’acqua, con ciò si ritiene pertanto il corpo idrico ricettore adeguato a ricevere le 

acque meteoriche afferenti alle superfici in progetto. 

 

Ciò premesso pertanto, si autorizza ai soli fini idraulici per quanto di competenza la società INTRED Spa a 

eseguire e mantenere lo scarico in oggetto, rappresentando il presente provvedimento in forma di concessione 

precaria contenente i diritti e gli obblighi delle parti nonché la disciplina delle modalità esecutive degli interventi 

e le prescrizioni, il tutto come di seguito definito e riportato. 

 

Art. 1) Obblighi generali e prescrizioni. 

Il Concessionario si impegna a mantenere: 

a) la portata dei singoli scarichi autorizzati inalterata; qualsiasi modifica o variazione in incremento, dovrà essere 

sottoposta a una nuova verifica idraulica e autorizzata; 

b) il manufatto di scarico efficiente al fine di non causare dilavamenti ed erosioni localizzate lungo la sponda del 

corso d’acqua e nella sezione d’alveo sottesa, e garantire tutti gli interventi di recupero e stabilizzazione di 

eventuali fenomeni di dissesto causati dallo scarico medesimo; 

Il Consorzio, per i tratti di rete caratterizzati da criticità e sovraccarichi idraulici, può stabilire limiti quantitativi 

inferiori a quelli già autorizzati. 

Le opere dovranno essere realizzate e mantenute a perfetta regola d’arte, senza creare alcun pregiudizio per 

l’esercizio dell’irrigazione e per lo smaltimento delle acque meteoriche e/o di piena e garantendo il libero deflusso 

delle acque. 

In tal senso il Concessionario si assume sin d’ora la responsabilità per eventuali danni a persone o cose derivanti 

dall’esecuzione delle opere e dal loro esercizio, sia per quanto riguarda esalvei che per mancate irrigazioni dei 

terreni agricoli posti a valle e/o a monte. 

Le opere per le quali è rilasciata la concessione di cui trattasi dovranno essere attuate e mantenute in modo del 

tutto conforme a quanto dichiarato in istanza ed agli elaborati ad essa allegati: 

Domanda, Elaborato T16 in data 11.07.2025 a firma arch. Paolo Terramoccia e Francesco Fogazzi, Relazione di 

Invarianza Idraulica e Idrologica in data settembre 2025 a firma dell’ing. Sivano Rossato. 

La realizzazione di opere strutturali è subordinata al possesso, da parte del Concessionario, di ogni atto 

autorizzatorio previsto dalle normative vigenti in materia urbanistica ed ambientale. 
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Durante l’effettuazione dei lavori non dovrà essere posto alcun pregiudizio al regolare deflusso della portata idrica 

presente, ponendo in essere tutte le opere provvisionali che si rendessero necessarie al tal fine. 

I lavori dovranno essere eseguiti entro un anno dal rilascio della presente ed il loro inizio dovrà essere comunicato 

al Consorzio scrivente con un preavviso di almeno 10 giorni, in modo da concordare i tempi di intervento e 

consentire i necessari sopralluoghi da parte del personale del Consorzio, comunque entro il 1° maggio o 

successivamente al 15 settembre. 

Eventuali periodi di asciutta del canale in funzione delle esigenze di cantiere dovranno essere necessariamente 

concordati con il Consorzio e in ogni caso l’asciutta non potrà avvenire nel periodo irriguo aprile/settembre, al fine 

di non arrecare danno alle colture ed agli utenti consortili. 

Qualora necessario il canale potrà rientrare immediatamente in esercizio senza alcun preavviso 

conseguentemente a manovre di emergenza o ad azioni di molestia. 

A seguito di ciò il Concessionario, l’impresa esecutrice dei lavori o terzi estranei non potranno avanzare nei 

confronti del Consorzio richieste di risarcimento, danno o indennizzi di sorta. 

Il Concessionario dovrà inoltre porre in atto tutte le cautele necessarie ad evitare sofferenze in caso di eventuali 

piene nel corso dell’effettuazione dei lavori ed assumersi ogni onere e responsabilità per la sicurezza delle 

persone e delle cose. Eventuali manufatti e/o organi di manovra presenti dovranno essere rispettati nella loro 

integrità strutturale, posizione e quota. 

Se in corso di esecuzione dei lavori si rendessero necessarie modifiche od accorgimenti alle modalità esecutive 

il Concessionario sarà tenuto ad osservare tutte le direttive che verranno impartite dal personale tecnico del 

Consorzio. 

In ogni caso tale verifica non esonera il Concessionario dal porre rimedio ad eventuali difetti fossero riscontrati 

all’opera in epoca successiva. 

Qualora, in dipendenza delle opere si arrecassero danni alla struttura del canale o comunque fosse accertata la 

compromissione della condizione di regolare funzionalità dello stesso, sia durante che dopo l’esecuzione dei 

lavori, il Concessionario dovrà provvedere al ripristino, a propria cura e spese, delle medesime condizioni ante 

opera. In difetto, vi provvederà il Consorzio con rivalsa delle spese sostenute a carico del Concessionario. 

Qualora, per interventi straordinari al tratto di canale interessato, si rendesse necessario lo spostamento delle 

opere oggetto di concessione, il Concessionario provvederà in tal senso a propria cura e spese, su semplice 

richiesta del Consorzio. 

Il Concessionario assume la manutenzione periodica delle nuove opere ed eseguirà a sua cura e spese ogni altro 

motivato intervento che il Consorzio riterrà di ordinare ai fini del buon regime delle acque. 

Gli oneri economici, di qualsiasi natura, legati all’esecuzione delle opere, sono a totale carico del Concessionario. 

Il Consorzio può chiedere periodicamente il controllo sulla qualità e quantità delle acque scaricate, con costi a 

carico del Concessionario. 

 

Art. 2) Diritti dei terzi – servitù – fascia di rispetto - competenze. 

La concessione viene rilasciata salvo pregiudizio dei diritti dei terzi e il Concessionario deve tenere sollevato ed 

indenne il Consorzio da qualsiasi molestia che potesse derivare in conseguenza della stessa concessione e del 

suo esercizio. 

Rimane fatto salvo ogni diritto e servitù riguardante il canale e la relativa fascia di rispetto a favore del Consorzio 

così come prescritto dal R.D. 368/1904 e dal Regolamento di gestione della polizia idraulica. 
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La presente autorizzazione non esime il Concessionario dal reperire eventuali autorizzazioni da altri enti 

competenti, è subordinata alla piena accettazione con osservanza di tutte le norme previste dalle vigenti Leggi in 

materia ed alle norme previste dal Regolamento di gestione della polizia idraulica del Consorzio ed è inoltre 

soggetta al rispetto dei regolamenti comunali. 

 

Art. 3) Durata – rinuncia, decadenza, revoca – richiamo in atti notarili. 

La concessione viene rilasciata a titolo precario e con durata di anni 19 (diciannove) successivi e continui a far 

data della presente. 

La concessione può essere rinnovata, su presentazione di apposita istanza, entro tre mesi dalla data di scadenza. 

La concessione può essere modificata, sospesa o revocata dal Consorzio a suo insindacabile giudizio senza che 

il Concessionario possa pretendere indennizzi o risarcimenti di sorta. 

Il Consorzio, per i tratti di rete caratterizzati da criticità e sovraccarichi idraulici, può stabilire limiti quantitativi 

inferiori a quelli già autorizzati. 

In mancanza di rinnovo, come nei casi di decadenza, revoca o rinuncia, il Consorzio ha diritto di ritenere senza 

compenso le opere costruite nell’alveo, sulle sponde o sulle arginature del corso d’acqua interessato, o di 

obbligare il Concessionario a rimuovere e ad eseguire a propria cura e spese i lavori di ripristino dell’alveo, delle 

sponde e delle arginature nelle condizioni richieste dal pubblico generale interesse entro il termine all’uopo fissato. 

La concessione è nominale e pertanto non può essere ceduta, salvo voltura autorizzata dal Consorzio e dovrà 

essere espressamente richiamata negli atti notarili ad ogni trasferimento di proprietà. 

 

Art. 4) Canone di concessione e istruttorio. 

In applicazione della vigente normativa e secondo il Regolamento di gestione della polizia idraulica del Consorzio, 

il Concessionario è tenuto a corrispondere al Consorzio un canone annuo stabilito, per l’anno 2025, in € 348,00 

(trecentoquarontotto//00 cent.). 

Il canone è assoggettato a revisione annuale secondo l’indice ISTAT o comunque secondo le modalità previste 

dal Regolamento di gestione della polizia idraulica del Consorzio (art. 21) ed è dovuto per anno solare ed in forma 

anticipata entro il 31 marzo dell’anno di riferimento; per le concessioni rilasciate o in scadenza in corso d’anno il 

canone è dovuto in ragione di ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validità del provvedimento 

concessorio; la frazione di mese deve intendersi per intero. 

La riscossione avverrà tramite ruoli esecutivi emessi dal Consorzio a partire dall’anno 2026. 

Qualora avvenisse trapasso di proprietà delle opere o dei terreni di cui alla presente il Concessionario dovrà darne 

comunicazione scritta al Consorzio, restando però tenuto ad osservare tutti gli obblighi contratti fino a quando i 

nuovi proprietari non abbiano ottenuto il riconoscimento del sub ingresso nella concessione. 

Il Concessionario è inoltre tenuto al versamento della somma di € 1.562,00 

(euromillecinquecentosessantadue/00) presso il tesoriere del Consorzio Banca Unicredit – CODICE IBAN: IT 27 

V 02008 55320 000 103661851, con causale “spese istruttoria e controllo concessione n. 

BS.389a.3258.2025”. 

 

Art. 5) GDPR - articolo 13 Reg. UE 2016/679 Informativa per trattamento di dati personali. 

I dati personali verranno trattati dal Consorzio di Bonifica Oglio Mella con sede in Piazza della Pace n. 21, 

Travagliato (BS), nella persona del legale rappresentante pro-tempore - Titolare del trattamento - per offrire i 
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servizi consortili e per le attività di riscossione tributaria ad esse connesse. Il conferimento dei dati personali è 

obbligatorio per erogare i servizi ed in mancanza il Consorzio di Bonifica non potrà fornirli. 

Il trattamento verrà effettuato in modalità informatica e manuale anche tramite soggetti esterni e verranno 

conservati nel rispetto dell’art. 5.1. del Reg. UE 2016/679. I dati personali non saranno diffusi, potranno invece 

essere comunicati a società contrattualmente legate al Titolare del trattamento ed altri Enti Pubblici per 

l’adempimento delle finalità connesse agli obblighi di legge. Vengono riconosciuti in qualità di interessato i diritti 

di cui agli artt. 15 e ss. del Reg. UE 2016/679 che potranno essere esercitati inviando una mail all’indirizzo 

privacy@ogliomella.it. L’indirizzo di contatto del Responsabile della protezione dei dati (DPO) è 

dpo.ogliomella@dpoprofessionalservice.it. 

L’informativa estesa ex art. 13 del Reg. UE 2016/679 (GDPR) è disponibile a richiesta o sul sito web 

http://www.consorziodibonificaogliomella.com/–sezione privacy. 

 

Art. 6) Richiamo alle disposizioni di legge – Controversie – L. 241/1990. 

Sono a carico del Richiedente tutte le eventuali spese attinenti e conseguenti alla concessione (bolli, 

registrazione, copie ecc.). 

Per quanto non previsto nel presente atto valgono le disposizioni legislative e regolamentari in materia di Polizia 

Idraulica, fermo restando in ogni caso che la concessione non determina alcuna servitù. 

Per le eventuali controversie derivanti dall’applicazione del presente contratto si indica quale Foro competente 

quello di Brescia. 

Ai sensi dell’art. 8 della Legge 241 del 7 agosto 1990 si comunica che l’Amministrazione procedente è il Consorzio 

di Bonifica Oglio Mella, con sede in Piazza della Pace n. 21, Travagliato (BS); il responsabile del procedimento è 

Cesare Dioni (030.6863227), mentre l’istruttore tecnico è Fabio Cugola (030.6863227) e gli stessi sono a 

disposizione per eventuali chiarimenti presso la sede consorziale in orario d’ufficio. 

La mancata osservanza delle norme sopradescritte provoca la revoca della presente autorizzazione. 

 

Brescia, 03 ottobre 2025 

Letto e approvato. 

 

Per il Consorzio di Bonifica Oglio Mella 

Il Direttore Generale 

(Cesare Dioni) 

Per il Concessionario 

Il Procuratore 

(Luca Platto) 

 

Sono approvate specificatamente le clausole di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6. 

 

Per il Consorzio di Bonifica Oglio Mella 

Il Direttore Generale 

(Cesare Dioni) 

Il Concessionario 

Il Procuratore 

(Luca Platto) 

 

mailto:privacy@ogliomella.it
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ATTO N. BS.389b.3258.2025 
 
 

AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO AI SOLI FINI IDRAULICI 
 
 

Tra il Consorzio di Bonifica Oglio Mella, Comprensorio n. 6 della Regione Lombardia, con sede in 

legale in Travagliato (BS) Piazza della Pace 21 Codice Fiscale 98171250172, qui rappresentato da Cesare Dioni 

in qualità di Direttore Generale, di seguito denominato “Consorzio” 

e 

la società INTRED Spa con sede legale in Brescia Via Pietro Tamburini 1 - Partita IVA 02018740981, qui 

rappresentata dal sig. Luca Platto nato a Iseo (BS) il 21.07.1980 in qualità di Procuratore, di seguito denominata 

“Concessionario” 

si formalizzano e si disciplinano, con gli articoli seguenti, gli obblighi e le condizioni cui viene vincolata la 

concessione, ai soli fini idraulici, richiesta con istanza in atti del Consorzio Prot. N. 16831 del 26.09.2025. 

 

Riferimenti normativi principali. 

• R.D. 8 maggio 1904, n. 368 e s.m.i. 

• R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e s.m.i. 

• L.R. 5 dicembre 2000, n. 1. 

• D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

• L.R. 5 dicembre 2008, n. 31. 

• R.R. 8 febbraio 2010, n. 3. 

• D.G.R. n. XII / 3668 del 16/12/2024. 

• Regolamento Consortile di polizia idraulica approvato con D.G.R. n. XI/6223 del 4 aprile 2022. 

 

Oggetto della concessione. 

Oggetto della concessione, rilasciata esclusivamente per fini idraulici con riferimento alla quantità delle portate e 

dei volumi conferiti, è lo scarico nel canale consortile denominato “Roggia Fiumicella”, delle acque meteoriche 

provenienti dal sistema di laminazione (in applicazione del R.R. 7/2017 e ss.m.m.ii.) del “sottobacino area pubblica 

nord” delle opere di urbanizzazione dell’insediamento destinato a Data Center e Nuova Sede Aziendale di 

prossima realizzazione sul Comparto “AT – C.2.1 Ideal Clima – Ideal Standard”, in Via Milano e Via Villa Glori nel 

comune di Brescia, area attualmente identificata con parte della particella 336 del foglio 110 N.C.T.R. del comune 

censuario di Brescia. 

Lo scarico in oggetto viene individuato come segue: 

• coordinate UTM 32T (WGS 84) Nord 5044083.820 Est 593155.073; 

• nuovo scarico di sole acque meteoriche, controllato, discontinuo, della portata massima di 4,30 l/s; 

• tubazione di collegamento e scarico nel ricettore diametro interno 200 mm.; 

• idraulicamente compatibile con il corpo ricettore (cfr. Relazione di Invarianza Idraulica e Idrologica in 

data settembre 2025 a firma dell’ing. Silvano Rossato). 

Per quanto riguarda le qualità delle acque, lo scarico deve acquisire le eventuali ulteriori prescritte autorizzazioni 

dell’autorità competente, in aggiunta a quella idraulica di cui alla presente concessione. 
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VISTO che i citati corsi d’acqua sono inseriti nell’elenco dei corsi d’acqua di cui all’allegato C) “individuazione del 

reticolo idrico di competenza dei Consorzi di Bonifica” della D.G.R. n. XII / 3668 del 16/12/2024 e precedenti e 

pertanto i provvedimenti concessori, autorizzativi e la determinazione e l’introito dei canoni di polizia idraulica 

sono di competenza del Consorzio di Bonifica Oglio Mella; 

VISTO l’esito dei sopralluoghi effettuati dal personale tecnico e di sorveglianza del Consorzio nei quali si è 

accertata la reale consistenza dei luoghi e dei lavori da eseguire; 

VISTI gli elaborati tecnici e grafici di progetto più sopra richiamati illustranti il nuovo intervento; 

VISTE le positive verifiche idrauliche sul corso d’acqua ricettore dello scarico, eseguite nella Relazione di 

Invarianza Idraulica e Idrologica in data settembre 2025 a firma dell’ing. Silvano Rossato: 

La pendenza presunta del CIS lungo via Villa Glori è di circa lo 0,3 % (3 m/km) ed è pertanto in grado di esitare 

una portata dell’ordine di 1,00-1,20 m3/s (1000 –1200 l/s). La portata massima allo scarico complessiva dei 

n. 3 nuovi allacci previsti a progetto ammonta a circa 0.035 m3/s (35 l/s). La portata dello scarico è pertanto 

piuttosto modesta rispetto alla capacità di deflusso della Roggia Fiumicella e sostanzialmente ininfluente sul 

comportamento del corso d’acqua, con ciò si ritiene pertanto il corpo idrico ricettore adeguato a ricevere le 

acque meteoriche afferenti alle superfici in progetto. 

 

Ciò premesso pertanto, si autorizza ai soli fini idraulici per quanto di competenza la società INTRED Spa a 

eseguire e mantenere lo scarico in oggetto, rappresentando il presente provvedimento in forma di concessione 

precaria contenente i diritti e gli obblighi delle parti nonché la disciplina delle modalità esecutive degli interventi 

e le prescrizioni, il tutto come di seguito definito e riportato. 

 

Art. 1) Obblighi generali e prescrizioni. 

Il Concessionario si impegna a mantenere: 

a) la portata dei singoli scarichi autorizzati inalterata; qualsiasi modifica o variazione in incremento, dovrà essere 

sottoposta a una nuova verifica idraulica e autorizzata; 

b) il manufatto di scarico efficiente al fine di non causare dilavamenti ed erosioni localizzate lungo la sponda del 

corso d’acqua e nella sezione d’alveo sottesa, e garantire tutti gli interventi di recupero e stabilizzazione di 

eventuali fenomeni di dissesto causati dallo scarico medesimo; 

Il Consorzio, per i tratti di rete caratterizzati da criticità e sovraccarichi idraulici, può stabilire limiti quantitativi 

inferiori a quelli già autorizzati. 

Le opere dovranno essere realizzate e mantenute a perfetta regola d’arte, senza creare alcun pregiudizio per 

l’esercizio dell’irrigazione e per lo smaltimento delle acque meteoriche e/o di piena e garantendo il libero deflusso 

delle acque. 

In tal senso il Concessionario si assume sin d’ora la responsabilità per eventuali danni a persone o cose derivanti 

dall’esecuzione delle opere e dal loro esercizio, sia per quanto riguarda esalvei che per mancate irrigazioni dei 

terreni agricoli posti a valle e/o a monte. 

Le opere per le quali è rilasciata la concessione di cui trattasi dovranno essere attuate e mantenute in modo del 

tutto conforme a quanto dichiarato in istanza ed agli elaborati ad essa allegati: 

Domanda, Elaborato T17 in data 11.07.2025 a firma arch. Paolo Terramoccia e Francesco Fogazzi, Relazione di 

Invarianza Idraulica e Idrologica in data settembre 2025 a firma dell’ing. Sivano Rossato. 
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La realizzazione di opere strutturali è subordinata al possesso, da parte del Concessionario, di ogni atto 

autorizzatorio previsto dalle normative vigenti in materia urbanistica ed ambientale. 

Durante l’effettuazione dei lavori non dovrà essere posto alcun pregiudizio al regolare deflusso della portata idrica 

presente, ponendo in essere tutte le opere provvisionali che si rendessero necessarie al tal fine. 

I lavori dovranno essere eseguiti entro un anno dal rilascio della presente ed il loro inizio dovrà essere comunicato 

al Consorzio scrivente con un preavviso di almeno 10 giorni, in modo da concordare i tempi di intervento e 

consentire i necessari sopralluoghi da parte del personale del Consorzio, comunque entro il 1° maggio o 

successivamente al 15 settembre. 

Eventuali periodi di asciutta del canale in funzione delle esigenze di cantiere dovranno essere necessariamente 

concordati con il Consorzio e in ogni caso l’asciutta non potrà avvenire nel periodo irriguo aprile/settembre, al fine 

di non arrecare danno alle colture ed agli utenti consortili. 

Qualora necessario il canale potrà rientrare immediatamente in esercizio senza alcun preavviso 

conseguentemente a manovre di emergenza o ad azioni di molestia. 

A seguito di ciò il Concessionario, l’impresa esecutrice dei lavori o terzi estranei non potranno avanzare nei 

confronti del Consorzio richieste di risarcimento, danno o indennizzi di sorta. 

Il Concessionario dovrà inoltre porre in atto tutte le cautele necessarie ad evitare sofferenze in caso di eventuali 

piene nel corso dell’effettuazione dei lavori ed assumersi ogni onere e responsabilità per la sicurezza delle 

persone e delle cose. Eventuali manufatti e/o organi di manovra presenti dovranno essere rispettati nella loro 

integrità strutturale, posizione e quota. 

Se in corso di esecuzione dei lavori si rendessero necessarie modifiche od accorgimenti alle modalità esecutive 

il Concessionario sarà tenuto ad osservare tutte le direttive che verranno impartite dal personale tecnico del 

Consorzio. 

In ogni caso tale verifica non esonera il Concessionario dal porre rimedio ad eventuali difetti fossero riscontrati 

all’opera in epoca successiva. 

Qualora, in dipendenza delle opere si arrecassero danni alla struttura del canale o comunque fosse accertata la 

compromissione della condizione di regolare funzionalità dello stesso, sia durante che dopo l’esecuzione dei 

lavori, il Concessionario dovrà provvedere al ripristino, a propria cura e spese, delle medesime condizioni ante 

opera. In difetto, vi provvederà il Consorzio con rivalsa delle spese sostenute a carico del Concessionario. 

Qualora, per interventi straordinari al tratto di canale interessato, si rendesse necessario lo spostamento delle 

opere oggetto di concessione, il Concessionario provvederà in tal senso a propria cura e spese, su semplice 

richiesta del Consorzio. 

Il Concessionario assume la manutenzione periodica delle nuove opere ed eseguirà a sua cura e spese ogni altro 

motivato intervento che il Consorzio riterrà di ordinare ai fini del buon regime delle acque. 

Gli oneri economici, di qualsiasi natura, legati all’esecuzione delle opere, sono a totale carico del Concessionario. 

Il Consorzio può chiedere periodicamente il controllo sulla qualità e quantità delle acque scaricate, con costi a 

carico del Concessionario. 

 

Art. 2) Diritti dei terzi – servitù – fascia di rispetto - competenze. 

La concessione viene rilasciata salvo pregiudizio dei diritti dei terzi e il Concessionario deve tenere sollevato ed 

indenne il Consorzio da qualsiasi molestia che potesse derivare in conseguenza della stessa concessione e del 

suo esercizio. 
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Rimane fatto salvo ogni diritto e servitù riguardante il canale e la relativa fascia di rispetto a favore del Consorzio 

così come prescritto dal R.D. 368/1904 e dal Regolamento di gestione della polizia idraulica. 

La presente autorizzazione non esime il Concessionario dal reperire eventuali autorizzazioni da altri enti 

competenti, è subordinata alla piena accettazione con osservanza di tutte le norme previste dalle vigenti Leggi in 

materia ed alle norme previste dal Regolamento di gestione della polizia idraulica del Consorzio ed è inoltre 

soggetta al rispetto dei regolamenti comunali. 

 

Art. 3) Durata – rinuncia, decadenza, revoca – richiamo in atti notarili. 

La concessione viene rilasciata a titolo precario e con durata di anni 19 (diciannove) successivi e continui a far 

data della presente. 

La concessione può essere rinnovata, su presentazione di apposita istanza, entro tre mesi dalla data di scadenza. 

La concessione può essere modificata, sospesa o revocata dal Consorzio a suo insindacabile giudizio senza che 

il Concessionario possa pretendere indennizzi o risarcimenti di sorta. 

Il Consorzio, per i tratti di rete caratterizzati da criticità e sovraccarichi idraulici, può stabilire limiti quantitativi 

inferiori a quelli già autorizzati. 

In mancanza di rinnovo, come nei casi di decadenza, revoca o rinuncia, il Consorzio ha diritto di ritenere senza 

compenso le opere costruite nell’alveo, sulle sponde o sulle arginature del corso d’acqua interessato, o di 

obbligare il Concessionario a rimuovere e ad eseguire a propria cura e spese i lavori di ripristino dell’alveo, delle 

sponde e delle arginature nelle condizioni richieste dal pubblico generale interesse entro il termine all’uopo fissato. 

La concessione è nominale e pertanto non può essere ceduta, salvo voltura autorizzata dal Consorzio e dovrà 

essere espressamente richiamata negli atti notarili ad ogni trasferimento di proprietà. 

 

Art. 4) Canone di concessione e istruttorio. 

In applicazione della vigente normativa e secondo il Regolamento di gestione della polizia idraulica del Consorzio, 

il Concessionario è tenuto a corrispondere al Consorzio un canone annuo stabilito, per l’anno 2025, in € 348,00 

(trecentoquarontotto//00 cent.). 

Il canone è assoggettato a revisione annuale secondo l’indice ISTAT o comunque secondo le modalità previste 

dal Regolamento di gestione della polizia idraulica del Consorzio (art. 21) ed è dovuto per anno solare ed in forma 

anticipata entro il 31 marzo dell’anno di riferimento; per le concessioni rilasciate o in scadenza in corso d’anno il 

canone è dovuto in ragione di ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validità del provvedimento 

concessorio; la frazione di mese deve intendersi per intero. 

La riscossione avverrà tramite ruoli esecutivi emessi dal Consorzio a partire dall’anno 2026. 

Qualora avvenisse trapasso di proprietà delle opere o dei terreni di cui alla presente il Concessionario dovrà darne 

comunicazione scritta al Consorzio, restando però tenuto ad osservare tutti gli obblighi contratti fino a quando i 

nuovi proprietari non abbiano ottenuto il riconoscimento del sub ingresso nella concessione. 

Il Concessionario è inoltre tenuto al versamento della somma di € 273,00 (euroduecentosettantrè/00) presso il 

tesoriere del Consorzio Banca Unicredit – CODICE IBAN: IT 27 V 02008 55320 000 103661851, con causale 

“spese istruttoria e controllo concessione n. BS.389b.3258.2025”. 
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Art. 5) GDPR - articolo 13 Reg. UE 2016/679 Informativa per trattamento di dati personali. 

I dati personali verranno trattati dal Consorzio di Bonifica Oglio Mella con sede in Piazza della Pace n. 21, 

Travagliato (BS), nella persona del legale rappresentante pro-tempore - Titolare del trattamento - per offrire i 

servizi consortili e per le attività di riscossione tributaria ad esse connesse. Il conferimento dei dati personali è 

obbligatorio per erogare i servizi ed in mancanza il Consorzio di Bonifica non potrà fornirli. 

Il trattamento verrà effettuato in modalità informatica e manuale anche tramite soggetti esterni e verranno 

conservati nel rispetto dell’art. 5.1. del Reg. UE 2016/679. I dati personali non saranno diffusi, potranno invece 

essere comunicati a società contrattualmente legate al Titolare del trattamento ed altri Enti Pubblici per 

l’adempimento delle finalità connesse agli obblighi di legge. Vengono riconosciuti in qualità di interessato i diritti 

di cui agli artt. 15 e ss. del Reg. UE 2016/679 che potranno essere esercitati inviando una mail all’indirizzo 

privacy@ogliomella.it. L’indirizzo di contatto del Responsabile della protezione dei dati (DPO) è 

dpo.ogliomella@dpoprofessionalservice.it. 

L’informativa estesa ex art. 13 del Reg. UE 2016/679 (GDPR) è disponibile a richiesta o sul sito web 

http://www.consorziodibonificaogliomella.com/–sezione privacy. 

 

Art. 6) Richiamo alle disposizioni di legge – Controversie – L. 241/1990. 

Sono a carico del Richiedente tutte le eventuali spese attinenti e conseguenti alla concessione (bolli, 

registrazione, copie ecc.). 

Per quanto non previsto nel presente atto valgono le disposizioni legislative e regolamentari in materia di Polizia 

Idraulica, fermo restando in ogni caso che la concessione non determina alcuna servitù. 

Per le eventuali controversie derivanti dall’applicazione del presente contratto si indica quale Foro competente 

quello di Brescia. 

Ai sensi dell’art. 8 della Legge 241 del 7 agosto 1990 si comunica che l’Amministrazione procedente è il Consorzio 

di Bonifica Oglio Mella, con sede in Piazza della Pace n. 21, Travagliato (BS); il responsabile del procedimento è 

Cesare Dioni (030.6863227), mentre l’istruttore tecnico è Fabio Cugola (030.6863227) e gli stessi sono a 

disposizione per eventuali chiarimenti presso la sede consorziale in orario d’ufficio. 

La mancata osservanza delle norme sopradescritte provoca la revoca della presente autorizzazione. 

 

Brescia, 3 ottobre 2025 

Letto e approvato. 

 

Per il Consorzio di Bonifica Oglio Mella 

Il Direttore Generale 

(Cesare Dioni) 

Per il Concessionario 

Il Procuratore 

(Luca Platto) 

 

Sono approvate specificatamente le clausole di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6. 

 

Per il Consorzio di Bonifica Oglio Mella 

Il Direttore Generale 

(Cesare Dioni) 

Il Concessionario 

Il Procuratore 

(Luca Platto) 

 

mailto:privacy@ogliomella.it
mailto:dpo.ogliomella@dpoprofessionalservice.it
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ATTO N. BS.389c.3258.2025 
 
 

AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO AI SOLI FINI IDRAULICI 
 
 

Tra il Consorzio di Bonifica Oglio Mella, Comprensorio n. 6 della Regione Lombardia, con sede in 

legale in Travagliato (BS) Piazza della Pace 21 Codice Fiscale 98171250172, qui rappresentato da Cesare Dioni 

in qualità di Direttore Generale, di seguito denominato “Consorzio” 

e 

la società INTRED Spa con sede legale in Brescia Via Pietro Tamburini 1 - Partita IVA 02018740981, qui 

rappresentata dal sig. Luca Platto nato a Iseo (BS) il 21.07.1980 in qualità di Procuratore, di seguito denominata 

“Concessionario” 

si formalizzano e si disciplinano, con gli articoli seguenti, gli obblighi e le condizioni cui viene vincolata la 

concessione, ai soli fini idraulici, richiesta con istanza in atti del Consorzio Prot. N. 16832 del 26.09.2025. 

 

Riferimenti normativi principali. 

• R.D. 8 maggio 1904, n. 368 e s.m.i. 

• R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e s.m.i. 

• L.R. 5 dicembre 2000, n. 1. 

• D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

• L.R. 5 dicembre 2008, n. 31. 

• R.R. 8 febbraio 2010, n. 3. 

• D.G.R. n. XII / 3668 del 16/12/2024. 

• Regolamento Consortile di polizia idraulica approvato con D.G.R. n. XI/6223 del 4 aprile 2022. 

 

Oggetto della concessione. 

Oggetto della concessione, rilasciata esclusivamente per fini idraulici con riferimento alla quantità delle portate e 

dei volumi conferiti, è lo scarico nel canale consortile denominato “Roggia Fiumicella”, delle acque meteoriche 

provenienti dal sistema di laminazione (in applicazione del R.R. 7/2017 e ss.m.m.ii.) del “sottobacino area pubblica 

sud” delle opere di urbanizzazione dell’insediamento destinato a Data Center e Nuova Sede Aziendale di 

prossima realizzazione sul Comparto “AT – C.2.1 Ideal Clima – Ideal Standard”, in Via Milano e Via Villa Glori nel 

comune di Brescia, area attualmente identificata con parte della particella 336 del foglio 110 N.C.T.R. del comune 

censuario di Brescia. 

Lo scarico in oggetto viene individuato come segue: 

• coordinate UTM 32T (WGS 84) Nord 5043999.055 Est 593126.583; 

• nuovo scarico di sole acque meteoriche, controllato, discontinuo, della portata massima di 3,26 l/s; 

• tubazione di collegamento e scarico nel ricettore diametro interno 200 mm.; 

• idraulicamente compatibile con il corpo ricettore (cfr. Relazione di Invarianza Idraulica e Idrologica in 

data settembre 2025 a firma dell’ing. Silvano Rossato). 

Per quanto riguarda le qualità delle acque, lo scarico deve acquisire le eventuali ulteriori prescritte autorizzazioni 

dell’autorità competente, in aggiunta a quella idraulica di cui alla presente concessione. 
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VISTO che i citati corsi d’acqua sono inseriti nell’elenco dei corsi d’acqua di cui all’allegato C) “individuazione del 

reticolo idrico di competenza dei Consorzi di Bonifica” della D.G.R. n. XII / 3668 del 16/12/2024 e precedenti e 

pertanto i provvedimenti concessori, autorizzativi e la determinazione e l’introito dei canoni di polizia idraulica 

sono di competenza del Consorzio di Bonifica Oglio Mella; 

VISTO l’esito dei sopralluoghi effettuati dal personale tecnico e di sorveglianza del Consorzio nei quali si è 

accertata la reale consistenza dei luoghi e dei lavori da eseguire; 

VISTI gli elaborati tecnici e grafici di progetto più sopra richiamati illustranti il nuovo intervento; 

VISTE le positive verifiche idrauliche sul corso d’acqua ricettore dello scarico, eseguite nella Relazione di 

Invarianza Idraulica e Idrologica in data settembre 2025 a firma dell’ing. Silvano Rossato: 

La pendenza presunta del CIS lungo via Villa Glori è di circa lo 0,3 % (3 m/km) ed è pertanto in grado di esitare 

una portata dell’ordine di 1,00-1,20 m3/s (1000 –1200 l/s). La portata massima allo scarico complessiva dei 

n. 3 nuovi allacci previsti a progetto ammonta a circa 0.035 m3/s (35 l/s). La portata dello scarico è pertanto 

piuttosto modesta rispetto alla capacità di deflusso della Roggia Fiumicella e sostanzialmente ininfluente sul 

comportamento del corso d’acqua, con ciò si ritiene pertanto il corpo idrico ricettore adeguato a ricevere le 

acque meteoriche afferenti alle superfici in progetto. 

 

Ciò premesso pertanto, si autorizza ai soli fini idraulici per quanto di competenza la società INTRED Spa a 

eseguire e mantenere lo scarico in oggetto, rappresentando il presente provvedimento in forma di concessione 

precaria contenente i diritti e gli obblighi delle parti nonché la disciplina delle modalità esecutive degli interventi 

e le prescrizioni, il tutto come di seguito definito e riportato. 

 

Art. 1) Obblighi generali e prescrizioni. 

Il Concessionario si impegna a mantenere: 

a) la portata dei singoli scarichi autorizzati inalterata; qualsiasi modifica o variazione in incremento, dovrà essere 

sottoposta a una nuova verifica idraulica e autorizzata; 

b) il manufatto di scarico efficiente al fine di non causare dilavamenti ed erosioni localizzate lungo la sponda del 

corso d’acqua e nella sezione d’alveo sottesa, e garantire tutti gli interventi di recupero e stabilizzazione di 

eventuali fenomeni di dissesto causati dallo scarico medesimo; 

Il Consorzio, per i tratti di rete caratterizzati da criticità e sovraccarichi idraulici, può stabilire limiti quantitativi 

inferiori a quelli già autorizzati. 

Le opere dovranno essere realizzate e mantenute a perfetta regola d’arte, senza creare alcun pregiudizio per 

l’esercizio dell’irrigazione e per lo smaltimento delle acque meteoriche e/o di piena e garantendo il libero deflusso 

delle acque. 

In tal senso il Concessionario si assume sin d’ora la responsabilità per eventuali danni a persone o cose derivanti 

dall’esecuzione delle opere e dal loro esercizio, sia per quanto riguarda esalvei che per mancate irrigazioni dei 

terreni agricoli posti a valle e/o a monte. 

Le opere per le quali è rilasciata la concessione di cui trattasi dovranno essere attuate e mantenute in modo del 

tutto conforme a quanto dichiarato in istanza ed agli elaborati ad essa allegati: 

Domanda, Elaborato T18 in data 11.07.2025 a firma arch. Paolo Terramoccia e Francesco Fogazzi, Relazione di 

Invarianza Idraulica e Idrologica in data settembre 2025 a firma dell’ing. Sivano Rossato. 
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La realizzazione di opere strutturali è subordinata al possesso, da parte del Concessionario, di ogni atto 

autorizzatorio previsto dalle normative vigenti in materia urbanistica ed ambientale. 

Durante l’effettuazione dei lavori non dovrà essere posto alcun pregiudizio al regolare deflusso della portata idrica 

presente, ponendo in essere tutte le opere provvisionali che si rendessero necessarie al tal fine. 

I lavori dovranno essere eseguiti entro un anno dal rilascio della presente ed il loro inizio dovrà essere comunicato 

al Consorzio scrivente con un preavviso di almeno 10 giorni, in modo da concordare i tempi di intervento e 

consentire i necessari sopralluoghi da parte del personale del Consorzio, comunque entro il 1° maggio o 

successivamente al 15 settembre. 

Eventuali periodi di asciutta del canale in funzione delle esigenze di cantiere dovranno essere necessariamente 

concordati con il Consorzio e in ogni caso l’asciutta non potrà avvenire nel periodo irriguo aprile/settembre, al fine 

di non arrecare danno alle colture ed agli utenti consortili. 

Qualora necessario il canale potrà rientrare immediatamente in esercizio senza alcun preavviso 

conseguentemente a manovre di emergenza o ad azioni di molestia. 

A seguito di ciò il Concessionario, l’impresa esecutrice dei lavori o terzi estranei non potranno avanzare nei 

confronti del Consorzio richieste di risarcimento, danno o indennizzi di sorta. 

Il Concessionario dovrà inoltre porre in atto tutte le cautele necessarie ad evitare sofferenze in caso di eventuali 

piene nel corso dell’effettuazione dei lavori ed assumersi ogni onere e responsabilità per la sicurezza delle 

persone e delle cose. Eventuali manufatti e/o organi di manovra presenti dovranno essere rispettati nella loro 

integrità strutturale, posizione e quota. 

Se in corso di esecuzione dei lavori si rendessero necessarie modifiche od accorgimenti alle modalità esecutive 

il Concessionario sarà tenuto ad osservare tutte le direttive che verranno impartite dal personale tecnico del 

Consorzio. 

In ogni caso tale verifica non esonera il Concessionario dal porre rimedio ad eventuali difetti fossero riscontrati 

all’opera in epoca successiva. 

Qualora, in dipendenza delle opere si arrecassero danni alla struttura del canale o comunque fosse accertata la 

compromissione della condizione di regolare funzionalità dello stesso, sia durante che dopo l’esecuzione dei 

lavori, il Concessionario dovrà provvedere al ripristino, a propria cura e spese, delle medesime condizioni ante 

opera. In difetto, vi provvederà il Consorzio con rivalsa delle spese sostenute a carico del Concessionario. 

Qualora, per interventi straordinari al tratto di canale interessato, si rendesse necessario lo spostamento delle 

opere oggetto di concessione, il Concessionario provvederà in tal senso a propria cura e spese, su semplice 

richiesta del Consorzio. 

Il Concessionario assume la manutenzione periodica delle nuove opere ed eseguirà a sua cura e spese ogni altro 

motivato intervento che il Consorzio riterrà di ordinare ai fini del buon regime delle acque. 

Gli oneri economici, di qualsiasi natura, legati all’esecuzione delle opere, sono a totale carico del Concessionario. 

Il Consorzio può chiedere periodicamente il controllo sulla qualità e quantità delle acque scaricate, con costi a 

carico del Concessionario. 

 

Art. 2) Diritti dei terzi – servitù – fascia di rispetto - competenze. 

La concessione viene rilasciata salvo pregiudizio dei diritti dei terzi e il Concessionario deve tenere sollevato ed 

indenne il Consorzio da qualsiasi molestia che potesse derivare in conseguenza della stessa concessione e del 

suo esercizio. 
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Rimane fatto salvo ogni diritto e servitù riguardante il canale e la relativa fascia di rispetto a favore del Consorzio 

così come prescritto dal R.D. 368/1904 e dal Regolamento di gestione della polizia idraulica. 

La presente autorizzazione non esime il Concessionario dal reperire eventuali autorizzazioni da altri enti 

competenti, è subordinata alla piena accettazione con osservanza di tutte le norme previste dalle vigenti Leggi in 

materia ed alle norme previste dal Regolamento di gestione della polizia idraulica del Consorzio ed è inoltre 

soggetta al rispetto dei regolamenti comunali. 

 

Art. 3) Durata – rinuncia, decadenza, revoca – richiamo in atti notarili. 

La concessione viene rilasciata a titolo precario e con durata di anni 19 (diciannove) successivi e continui a far 

data della presente. 

La concessione può essere rinnovata, su presentazione di apposita istanza, entro tre mesi dalla data di scadenza. 

La concessione può essere modificata, sospesa o revocata dal Consorzio a suo insindacabile giudizio senza che 

il Concessionario possa pretendere indennizzi o risarcimenti di sorta. 

Il Consorzio, per i tratti di rete caratterizzati da criticità e sovraccarichi idraulici, può stabilire limiti quantitativi 

inferiori a quelli già autorizzati. 

In mancanza di rinnovo, come nei casi di decadenza, revoca o rinuncia, il Consorzio ha diritto di ritenere senza 

compenso le opere costruite nell’alveo, sulle sponde o sulle arginature del corso d’acqua interessato, o di 

obbligare il Concessionario a rimuovere e ad eseguire a propria cura e spese i lavori di ripristino dell’alveo, delle 

sponde e delle arginature nelle condizioni richieste dal pubblico generale interesse entro il termine all’uopo fissato. 

La concessione è nominale e pertanto non può essere ceduta, salvo voltura autorizzata dal Consorzio e dovrà 

essere espressamente richiamata negli atti notarili ad ogni trasferimento di proprietà. 

 

Art. 4) Canone di concessione e istruttorio. 

In applicazione della vigente normativa e secondo il Regolamento di gestione della polizia idraulica del Consorzio, 

il Concessionario è tenuto a corrispondere al Consorzio un canone annuo stabilito, per l’anno 2025, in € 348,00 

(trecentoquarontotto//00 cent.). 

Il canone è assoggettato a revisione annuale secondo l’indice ISTAT o comunque secondo le modalità previste 

dal Regolamento di gestione della polizia idraulica del Consorzio (art. 21) ed è dovuto per anno solare ed in forma 

anticipata entro il 31 marzo dell’anno di riferimento; per le concessioni rilasciate o in scadenza in corso d’anno il 

canone è dovuto in ragione di ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validità del provvedimento 

concessorio; la frazione di mese deve intendersi per intero. 

La riscossione avverrà tramite ruoli esecutivi emessi dal Consorzio a partire dall’anno 2026. 

Qualora avvenisse trapasso di proprietà delle opere o dei terreni di cui alla presente il Concessionario dovrà darne 

comunicazione scritta al Consorzio, restando però tenuto ad osservare tutti gli obblighi contratti fino a quando i 

nuovi proprietari non abbiano ottenuto il riconoscimento del sub ingresso nella concessione. 

Il Concessionario è inoltre tenuto al versamento della somma di € 207,00 (euroduecentosette/00) presso il 

tesoriere del Consorzio Banca Unicredit – CODICE IBAN: IT 27 V 02008 55320 000 103661851, con causale 

“spese istruttoria e controllo concessione n. BS.389c.3258.2025”. 
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Art. 5) GDPR - articolo 13 Reg. UE 2016/679 Informativa per trattamento di dati personali. 

I dati personali verranno trattati dal Consorzio di Bonifica Oglio Mella con sede in Piazza della Pace n. 21, 

Travagliato (BS), nella persona del legale rappresentante pro-tempore - Titolare del trattamento - per offrire i 

servizi consortili e per le attività di riscossione tributaria ad esse connesse. Il conferimento dei dati personali è 

obbligatorio per erogare i servizi ed in mancanza il Consorzio di Bonifica non potrà fornirli. 

Il trattamento verrà effettuato in modalità informatica e manuale anche tramite soggetti esterni e verranno 

conservati nel rispetto dell’art. 5.1. del Reg. UE 2016/679. I dati personali non saranno diffusi, potranno invece 

essere comunicati a società contrattualmente legate al Titolare del trattamento ed altri Enti Pubblici per 

l’adempimento delle finalità connesse agli obblighi di legge. Vengono riconosciuti in qualità di interessato i diritti 

di cui agli artt. 15 e ss. del Reg. UE 2016/679 che potranno essere esercitati inviando una mail all’indirizzo 

privacy@ogliomella.it. L’indirizzo di contatto del Responsabile della protezione dei dati (DPO) è 

dpo.ogliomella@dpoprofessionalservice.it. 

L’informativa estesa ex art. 13 del Reg. UE 2016/679 (GDPR) è disponibile a richiesta o sul sito web 

http://www.consorziodibonificaogliomella.com/–sezione privacy. 

 

Art. 6) Richiamo alle disposizioni di legge – Controversie – L. 241/1990. 

Sono a carico del Richiedente tutte le eventuali spese attinenti e conseguenti alla concessione (bolli, 

registrazione, copie ecc.). 

Per quanto non previsto nel presente atto valgono le disposizioni legislative e regolamentari in materia di Polizia 

Idraulica, fermo restando in ogni caso che la concessione non determina alcuna servitù. 

Per le eventuali controversie derivanti dall’applicazione del presente contratto si indica quale Foro competente 

quello di Brescia. 

Ai sensi dell’art. 8 della Legge 241 del 7 agosto 1990 si comunica che l’Amministrazione procedente è il Consorzio 

di Bonifica Oglio Mella, con sede in Piazza della Pace n. 21, Travagliato (BS); il responsabile del procedimento è 

Cesare Dioni (030.6863227), mentre l’istruttore tecnico è Fabio Cugola (030.6863227) e gli stessi sono a 

disposizione per eventuali chiarimenti presso la sede consorziale in orario d’ufficio. 

La mancata osservanza delle norme sopradescritte provoca la revoca della presente autorizzazione. 

 

Brescia, 3 ottobre 2025 

Letto e approvato. 

 

Per il Consorzio di Bonifica Oglio Mella 

Il Direttore Generale 

(Cesare Dioni) 

Per il Concessionario 

Il Procuratore 

(Luca Platto) 

 

Sono approvate specificatamente le clausole di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6. 

 

Per il Consorzio di Bonifica Oglio Mella 

Il Direttore Generale 

(Cesare Dioni) 

Il Concessionario 

Il Procuratore 

(Luca Platto) 
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